
IN ITALIA 

Ventlmlglia 

«Precipita 
l'elicottero» 
Uno scherzo 

• • VENTIMIOUA (Imperi*) 
Un elicottero caduto, un 

Slolelllere rapilo e II tuo au
si* In Un di vita, tono le 

efinatatlonl telefoniche 
pervenute Mila giornata di 
Ieri al distaccamento del Vi-

Sili «tal fuoco «al commlssa-
eto 01 pollila di Ventlml

glia, M a l a sona di confina 
«battuta*., ricerche con l'Im
piego di pattuglio • di due 
elicotteri, uno Italiano e uno 
francala, ma con callo nega
tivo, Si e trattalo di echentdl 
cattivo genera, par non defi
nirli in modo più pesante ma 
comunque più approprialo? 
Alla luca dal risuliatl dalla 
Indagine e dalla ricerche al 
pelrébb* rispondere di il, 
Ricerche rhe tono «ala so-
-tpaw nel tardo pomeriggio 
quando * scesa l'oscurili. 
Seco l fatti Ora 10, alla Ca
tarina dal Vigili dal fuoco di 
Ventlmlglia giunga una tele
fonala, •Sons II sottotenente 
dell'Aeronautica militare 
Marco Olaatallo Sono cadu
to con II mio elicottero Agu-
siaAIJ0,»lglallH75,lnuna 
«oh* ricca dlplnl mentre ero 
In w l o tra Vantlml|lla a 
Mintone (citta di frontiera 
francala, ndf>, Una telefo
nai* delli durila di IO minu
ti e in cui al precisa che con 
lui v i i una persona In italo 
di coma a un sottotenente 
sempre dall'Aeronautica mi
litare, un cerio Oardlni, fori
lo, Scatta, owlimente, l'ai-

, lamia. Ricci di pini è tutu la 
tona di confina a l'arco i 
ampio, va dalla riva dal mare 
all'alia vallata dal Rota, Vie
ne coinvolta nella ricerche 
ancheJa gendarmeria Iran-
eoe, Niente, 

H*\, primo ^pofMriifje-, 
Vin» e ore 4, uni le» o-

fuwwrm 
ronlierie j lwani UH r»pl-

minto di un gioielliere che 
aveva con se un campiona
rio di prailoil, mentre l'autl-
aia * itilo tarilo e versi in Un 
di vili, Si trovi ibbandonato 
in un'auto UnefeThama In 
una aona iierlferlca di Vanti-

•tradì II ««petto di uno 
schario, meschino e itupl-
do, 

intimo viene accanato 
che In Italia di elicotteri tipo 
•A U8>m esistono soltanto 
auattm che « n o a terra nel 
loro hangar, U persona che 
ha lelelonato e l i dimostrata 
comunque ben Informata, Il 
«he, sol èva lui e a » a tri 
dubbi, «Ma quando ci chia
mino eome facciamo a non 
ansate » ci viene delio alla 
ciaarma dal Vigili del luoco 
- e se poi fotte vero e qual
che gfraona « tmvane sul 
atrio in pericolo di vita?», 
Nessun elicottero del Ugo 
indicalo viene datoper di« 
«peno ed II lutto piti «nere 
riconducibile alleatone di 
qualche mttomane, In quan

do I fammi «detono icheral 
più trueliijenll, Hai rosta il lat
to dilla conosccnia pertico-
taregglata di chi ha telefona
te, ai ceni meni In donilo-
tiealli nwira Aeronautica 
putire e del tallo che molte 
forse possono essere distai
ti Ih particolari sliuailonl 
Staile a una semplice comu-

ieaitane o telefonala di un 
mltomane 

Il dirottatore-baby 

Scarcerato dal giudice 
dei minori farà 
Capodanno in famiglia 

H padre commosso 
«Hanno capito 
che era una ragazzata» 
Lo vedremo con Tortora? 

Adalgiso è libero 
e ora lo aspetta la tv 
È stato liberato ieri Adalgiso Sclonl, Il baby-dirotta
tore che per S ore ha tenuto In scacco l'aeroporto 
di Fiumicino, asserragliato su un «Boeing» della 
Klm, la sera del 23 dicembre scorso. Il magistrato 

811 ha concesso la liberta provvisoria. Ad attendere 
ragazzo c'era 11 padre, commosso di poter riab

bracciare Il figlio, Fra un paio di mesi il processo, 
ma Adalgiso dovrebbe cavarsela con poco. 

•tlFAftJO POLACCHI 
• I ROMA Lo rivedremo tulli 
a «Olillo», sotto le paterne ali 
del sempreverde Emo Torto
ra Infatti II padre del baby-
dirottatore di Fiumicino sem
bra che abbia «cceltato di ce
dere In esclusiva al presenta
tore televisivo la storia del ti
glio che, se accetterà, assur-

eri ad eroe Italo-olandese 
leali schermi nazionali Ieri, 

Adalgiso Sclonl, dopo essere 
sialo per una settimana «l'e
roe» del ragatil di Casal del 
Marmo, Il carcere minorile ro
mano, ha ottenuto la liberti 
provvisoria ed * staio nuova
mente aflldato al genitori Ad 
attenderlo, Ieri pomeriggio, 
c'era II pidre Angelo, E voluto 
iure con lui qualche minuto 
In pace prima di uscire nuova

mente Insieme per andare a 
raggiungere la mamma, la si
gnora Reina Vandcnwelde, e I 
suol duo piccoli fratellini ad 
Arbus, il paesino dell'entro
terra sardo dove la famiglia 
Scloni gestisce una maglieria 
e da dove Adalgiso era fuggito 
perché non riusciva a Inte
grarsi 

•E successo tutto cosi in 
fretta che non ho voglia di 
parlarne» ha detto Adalgiso 
sulla porta del carcere, spa
ventalo e a lesta bassa, avvol
to nel suo giubbotto azzurro e 
giallo, ma poi la ressa del foto
grafi, scatenati per strappare 
la loto al ragazzino che ha te
nuto In scacco per 5 ore un 
intero aeroporto, l'ha ricac
cialo Indietro nel cortile, ter

rorizzato da quel primo Impat
to col mondo dopo sei giorni 
di vita a Casal del Marmo E 
dovuto uscire direttamente 
sulla macchina dell'avvoca
tessa del carcere scortalo da 
un'alfetta del carabinieri 

La notizia della liberti prov
visoria ha lasciato incredulo 
lo stesso protagonista dello 
sconcertante dirottamento, 
che l'ha ricevuta nella sua cel
la dove stava Insieme ad altri 4 
•primari», cioè ragazzi In car
cere per la prima volta Ma in
credulo è rimasto anche II pa
dre Angelo, che la notizia l'ha 
avuta ad Arbus, dove subito 
familiari ed amici hanno fatto 
festa nella casetta In via della 
Repubblica 169 «Passeremo 
insieme un (elice Capodanno» 
ha detto II papi, prima di pre
cipitarsi all'aeroporto di Ca
gliari per volare a Roma, a 
prendere II suo Adalgiso. «La 
cosa mi riempie di gioia - ha 
detto Angelo Sclonl appena 
appresa la notizia della scar
cerazione del figlio -. Me la ha 
comunicata I avvocatessa Ma
riateresa Mastrangelo, ma non 
riesco a capire come mal sia 
stala presa questa decisione 
DI queste cose non ne capi

sco, ma forse I magistrati si 
sono convinti che quella di 
Adalgiso è stala solo una ra
gazzata» 

Ed Infatti cosi è stato «Do
po la perizia psichiatrica si i 
potuto delincare la personali-
l i del ragazzo, ed il magistra
to ha ritenuto che non c'erano 
motivi per trattenerlo» ha det
to II direttore di Casal del Mar
mo, Giuseppe Del Curatolo, 
che Ieri ha anche mostrato il 
famoso «timer» usato da Adal
giso per convincere I piloti del 
•Boeing» della Klm ad atterra
re a Roma Invece che a Mila
no un orologio di plastica ne
ra con i bottoncini della cal
colatrice Incorporata, uno di 
quelli che si trovano In omag
gio nel fustini di detersivo 
•Non pensavo che mi pren
dessero tutti sul serio» ha det
to infatti II baby-dirottatore 
dopo essersi arreso al capo 
della Uclgos Umberto Impio
ta, ls notte del 23 dicembre 
scorso 

Oggi Adalgiso Sclom potrà 
riabbracciare la mamma e 1 
fratellini Ma al loro rientro nel 
capoluogo sardo, il ragazzo e 
suo padre troveranno ad 
aspettarli II dottor Dino Frau, 

ìidti.ttìijf. ,;-L.,.i'i-:.t--i;SBu; 
Adalgiso Sereni mentre tue dal carcere di Casal del Mime 

assistente del servizio sociale 
dellulflcio distrettuale per i 
minorenni di Cagliari Da quel 
momento, su Incarico del pre
sidente del Tribunale per 1 Mi
nori, l'assistente sociale dovri 
seguire passo passo i movi
menti di Adalgiso, e stabilire 
con lui un continuo rapporto, 
per capire se II ragazzo abbia 
superato o meno le difficolti 
di ambientamento ad Arbus, 
che sarebbero state proprio 
alla base del suo gesto Fra un 
palo di mesi circa dovrebbe 
tenersi Invece II processo, da
vanti al Tribunale per I minori 
delia capitale «Ma Adalgiso 
non rischia molto» ha detto ti 
direttore del carcere romano 
C sembra che II sostituto pro

curatore Gianfranco Dosi ab
bia intenzione di proporre ad
dirittura il proscioglimento 
per accertata immaturità 

Cosi si è chiuso II secondo 
atto della vicenda iniziala la 
sera del 23 scorso, sul cielo di 
Milano, quando Adalgiso è 
entrato nella cabina di pilo
taggio dell'aereo con l'orolo
gio In mano, minacciando di 
far esplodere la bomba, Vole
va un milione di dollari ed un 
volo per l'America, ed invece 
ha chiesto lui, Ieri, un milione 
di scuse a tutti per quel suo 
gesto «ingiusto e sbagliato» Il 
direttore di Casal del Marmo 
gli ha stretto la mano pronun
ciando un auspicabile «A non 
rivederci» 

Sequestrate 
in tatti Ittita 
tonnellate 
di «botti» 

In tutta Italia polizia, carabinieri 
e Anania stanno sequestrando in 
queste ore enormi quantitativi di 
«botti» o di materiali per produr
li L'operazione più grossa si 4 
svolta Ieri a Torino, dove è stato 
scoperto dalla guardia di finanza 
un deposito clandestino che 

ospitava 13 tonnellate di materie prime destinate a trasformarsi 
In raj«l. fumogeni e «botti» di capodanno II titolare dell'indu
stria pirotecnica ella quale il magazzino era collegato, Giovanni 
Paniera, e stato denunciato per detenzione illecita di esplosivi 
Il magenta», oltre a non essere In regola con II fisco, non era 
nemmeno mal stato denunciato alla Prefettura Risultavano non 
rispettale anche le misure di sicurezza Un Ingente quantitativo 
di botti e alato sequestralo anche a Napoli in un magazzino 
clandestino Arrestate due persone 

Presi nel Grossetano tre gregari del rapimento 

La mano della «Anonima .sarda) 
nel sequestro di Esteranne 

» 

L'inchiesta sul rapimento di Esteranne Ricca, la 
ragazzina di Grosseto sequestrata da quattro ban
diti il 2 dicembre scorso ria subito una improvvisa 
svolta. Tre pastori sardi residenti nel Grossetano 
sono stati arrestati con l'accusa di concorso in 
sequestro di persona. Secondo gli inquirenti, 
avrebbero «custodito» la «Lancia Thema» usata per 
il sequestro di Esteranne. 

PAUA NOSTRA BIOAZIONF. 

oionaio SOHMRI 
H FIRENZE «Non abbiamo 
colpito in alto, torse si tratta di 
fiancheggiatori» Francesco 
Fleury, sostituto procuratore 
generale, un esperto del se
questri In Toscana, è pruden
te, non si abbandona el facili 
ottimismi ma l'Inchiesta sul 
sequestro di Esteranne Ricca, 
la ragazzo di quindici anni ra
pita ti 2 dicembre scorso a 
Pietrarotonda di Paganlco nel 
grossetano, con l'arresto di 
tre pastori ha subito una acce
lerazione improvvisa II magi
strato llorentmo che coordina 
le Indagini ha emesso nei loro 
confronti ordini di cattura per 
«concorso In sequestro di per
sona» Le manette si sono ser
rate ai polsi di Gonarlo Scrin
ili, 47 anni, di Mamolada, Ba
chisi© Carta, 41 anni, di Onlfai 
e Gianfranco Moni, 27 anni, di 
Orane, tutti residenti nel gros
setano Il loro fermo risale al 
18 dicembre scorso, ma è sla
to reso noto soltanto Ieri 

Gli Inquirenti sono risaliti ai 
4re indagando sulla «Lancia 

Thema» di colore grigio scuro 
metallizzato, targata Roma, 
utilizzata dai rapitori per se
questrare Esteranne Ricca 
L'auto, rubata II 30 ottobre 
scorso nella capitale, non è 
ancora slata ritrovata I cara
binieri avrebbero pero raccol
to alcune testimonianze se
condo le quali la «Lancia The-
ma» targala Roma H76766 nel 
giorni precedenti II sequestro 
era nascosta in un podere del
la zona di Rocca Albegna, a 
pochi chilometri del luogo del 
rapimento L'auto sarebbe sta
ta notata addirittura nel pode
re In gestione a Bachislo Car
ta Proprio ieri, intanto, la 
mamma di Esteranne, Maria 
Therese Osio, ha lanciato un 
accorato messaggio al rapito
ri «Chi dispone delle sorti del
la Titti sia mosso - ha detto -
da un minimo di compassione 
e pietà e offra la prova che 
Titti sta bene e può essere re
stituita al suol cari i quali sono 
pronti a riceverla II mio per
dono - conclude il messaggio 

- a chi ci ha provocato questo 
dolore e il mio abbraccio for
te forte a Titti» 

La ragazzina di Grosseto fu 
rapita da quattro uomini, due 
vestiti con le divise di agenti 
della finanza e due con il vol
to incappucciato, la mattina 
del 2 dicembre verso le 7,10 
mentre l'autisti della famiglia 
accompagnava Esteranne e (I 
fratello, Leandro, di 17 anni, a 
scuola 

Il sostituto procuratore di 
Grosseto, Calogero DI Chiara, 
dispose il sequestro dei beni 
della famiglia di Esteranne 
Ricca, In particolare del non
no, Leandro Oslo, proprieta
rio della tenuta di Pietraroton
da, di immobili a Parigi e di 
una acciaieria 

Un primo «contatto» tra i 
sequestratori e la famiglia do
vrebbe risalire ai oiorni prece
denti sabato 19 dicembre, 
quando un quotidiano roma
no pubblicò un inserzione a 
Eagamento del familiari di 

steranne, la stesso periodo 
in cui la Procura Generale di 
Firenze avoca a se l'inchiesta 
e convalida il fermo del tre pa
stori compiuto dal carabinieri 
di Grosseto 

Il giudice Fleury ha amplia
to Il raggio delle Indagini col-
legandole ricerche dei seque
stratori di Esteranne Ricca ad 
una Inchiesta avviata nel giu
gno scorso subito dopo la 
conclusione del sequestro 
dell'industriale Eugenio Caz
zotti che fu rapito a Bologna II 
3 marzo 1987 e gravemente 
ferito nello zona di Monte Gio

vi a quindici chliometn da Fi
renze In un conflitto a fuoco 
tra II figlio e uno dei rapitori 
Cazzotti mori II 9 maggio suc
cessivo all'ospedale dtCareg-
gl Questa inchiesta, collegata 
ad una Indagine sulle associa
zioni per delinquere a scopo 
di sequestro di persona avvia
ta dal giudice Istruttore Maria 
Letiziai}! Grazia, tende a sta
bilire i possibili punti di con
tatto tra alcuni rapimenti, in 
qualche modo riconducibili 
all'anonima sequestri sarda e 
che presentano elementi co
muni In particolare, I seque
stri della marchesa Isabella 
Guglielmi rapita il 27 marzo 
1985 a Montano di Castro, al 
confine tra Lazio e Toscana, e 
liberata II 29 ottobre successi
vo sulla superstrada Slena-
Grosseto dopo il pagamento 
di un riscatto di circa due mi
liardi di lire e di Patrizia Baur 
sequestrala a Bologna II 2 no
vembre 1983 e liberata anche 
lei nel senese il 6 febbraio '84 
dopo che la laminila aveva pa
gato un riscato di circa due
cento milioni Si tratta di se
questri che anche se compiuti 
in Emilia e nel Lazio, si sono 
conclusi In Toscana dove pro
babilmente gli ostaggi sono 
stati tenuti prigionieri La mar
chesa Guglielmi, ad esempio, 
riferì che durante uno sposta
mento oveva visto un cartello 
con la scritta «Monte Giovi» E 
il senese, cioè una provincia 
contigua al grossetano, è la 
zona dove sono stati liberati, 
spesso, gli ostaggi 

Trecentomila 
italiani 
fanno festa 
all'estero 

A dirsi buon anno su sfondi balneari, Maldive, Seychelles, 
Mauritius o Caralbl, ma onche In capitali del freddo come 
Mosca o dello shopping come Parigi, saranno, per l'ap
punto in trecentomila Quest'anno, secondo le agenzie 
turistiche, va di nuovo per la maggiore II vecchio sogno 
della Ville Lumière sui 1.200 posti dell'lper-collaudato 
Udo, la metà esatta verri occupata domani sera da Italiani 
vogliosi di brividi e lustrini. 

A Bolzano 
Il mistero 
d'un cadavere 
scomparso 

La vittima sarebbe Giovan
na Cono, venticinquenne, 
di Montagnana In provincia 
di Padova, uccisa dal mari
to e gettata nell'Adige, a 
confessare II delitto e italo 
proprio l'uomo, Graziano 
Gemmo, 30 anni, che ha 

annuncialo I uxoricidio con una telefonata al carabinieri di 
Egna, vicino a Bolzano Centinaia di carabinieri e vigili del 
luoco hanno setacciato II fiume alla ricerca della donna, 
ma per ora I unico ritrovamento è stalo quello di due 
bossoli, in effetti d'una pistola uguale a quella con cui 
I uomo ha dichiarato d aver ucciso. 

Si cerca 
In mare 
un assessore 
di Lampedusa 

SI schianta 
con gli sci 
da un dirupo 
di 400 metri 

Nicola Cosiamo, pescatore 
e assessore alla pesci del
l'Isola (eletto come Indi
pendente di sinistra), da 
martedì e scomparso In ma
re, dopo un'ultima telefo
nata alla moglie dalla tua 

— — • — — piccola Imbarcazione. Mar
tedì era una giornata di mare buono, sicché s'ingrossa la 
fantasticheria che Costanzo sia stato preso In ostaggio da 
una motovedetta libica, mentre si continua a setacciare ti 
mare 

Una tragica line In due tap
pe per Gianfranco Salinai, 
un dentista quarantollenne 
di Sassari e sciatole, sem
bra, alle prime armi. Sulle 
piste della Cresta Funeri, 
sopra Cervinia, l'uomo 4 
caduto una prima volle, fa

cendo un volo di 70 metri e cadendo sul tetto d'una galle
ria di neve, poi si è rialzato e, probabilmente vittima dello 
choc, si è diretto dalla parte sbagliata gli sci l'hanno porta
lo dritto verso un dirupo alto 400 metri, dal quale a precipi
tato 

r.innvtli 1 • SI rifari li processo Oalluc-
giornal i l. cl-Parlito, Te corte d'appai-
a n n u l l a t a lo di Perugia, Infatti, ha in-
rnnrianna nullato per vizio di formi II 
COnawina »meniaerr»e«iiadirt trita. 
d e l « M a n i f e s t o » naie di Perugia nell'ottobre 

'84,coni»qualeHdichiara. 
•mm^m^^^^^mm va colpevole di dlffamailo-
ne il direttore del «Manifesto», A sporgere denuncia era 
stato Gallucci, all'epoca procuratore a Roma, che il ritene
va offeso da un articolo sulla sua requisitoria per la fi, La 
sentenza è slata annullata perché nel cono del primo 
processo era mutala la composizione del tribunale, perciò 
il dibattito dovrà essere rifatto 

Giornali 2: 
Ieri 
il «Tempo» 
In sciopero 

Il quotidiano romano Ieri 
non era nelle edicole a cau
so d'una agnazione del 
giornalisti. U redazione 
protestava contro l'assun
zione di Ettore Serio come 
vicedirettore, effettuando!-

m^mmmmmm^^^^ la proprietà Petenti-Monti 
senza consultazione del comitato di redazione, Ma In pia 
s'aggiunge che «allo spirito di sacrificio con ti quale la 
redazione ha affrontato la dolorosa opera di risanamento 
della testata hanno corrisposto atteggiamenti Inaccettabili 
della proprietà, ritmi di lavoro forsennati, violazione di 
norme basilari del contratto di lavoro», 

La scossa ha raggiunto H 
quinto grado della acala 
Mercalll, e ha avuta U ma 
epicentro a Mossa Mattana, 
nel Comune di Giano del
l'Umbria, In provincia dì Pe
rugia Il sisma è avvenuto 

' alle 14,13, m» In serata an
cora non erano stati denunciati danni a persone o a cose. 

Il Savola, dal suo esilio gi
nevrino, Invia il consueto 
regale augurio di fine d'an
no agli italiani E ci manda a 
dire che l'88 «si annuncia al 
monda come una ridente 
aurora» visti I risultati del 

» » ^ • • » * summit di Washington Un 
po' più preoccupato, o meglio «rattristato», Vittorio Ema
nuele, per i marinai nel Golfo Persico «lontani dalla Patria», 
nonché per le torse dell ordine costrette a una «eroica 
dedizione», per gii scioperi e I risultati dei refaeridum. 

Terremoto 
Scosse forti 
ma senza danni 
in Umbria 

Vittorio 
Emanuele 
ci fa 
tanti auguri 

MARIA «MENA M I M I 

Imola 
Ottantenne 
uccisa 
a mazzate 
iti casa 
m IMOLA (Bologna) Una 
gonna di 80 anni, Olga Un> 
«ini, e «tata ucclia nella aua 
iWtailone ad Imola, proba
bilmente durante un tentati
vo di furio, con alcuni colpi 
di una mane che le ha Ira-
«Maio II cranio II cadavere e 
stato scoperto Ieri alle 11, al 
rlentm dalla apesa, dalla 
nuora, Elsa Giovannino di 50 
anni, Il delitto « nato «om-
Muto sicuramente dopo le 
|,SQ, dopo che Elia Qlovon-
nini «ra uscita II corpo era 
«vano iul pavimento della 
«amera da letto L'omicida e 
entra» nella villetta, dopo 
Ivere fracassato un vetro, da 
un'entrata sul retro, alla qua-
te il accede da un viottolo 
eoilegato con la via Monta
nara Il bandito deve perà 
essere italo sorpreso dalla 
donna e l'ha uccìsa. 

Accoglienza trionfale per l'ex ministro scarcerato lunedì 
All'arrivo ha detto: «La giustizia italiana va riformata» 

Toma Brincat, applausi a Malta 
Joseph Brincat, l'ex ministro maltese per la giusti
zia è ripartito alla volta di Malta assieme alla sua 
cliente, Maria Concetta Shlres. La donna tornerà il 
4 gennaio, quando verrà interrogato il marito, Co
lin Shires, dal sostituto procuratore Belvedere che 
ha emesso gli ordini di cattura revocati dal Tribu
nale della libertà. Brincat, ha ribadito di essere a 
disposizione della magistratura Italiana. 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 
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m NAPOLI Dopo venticin
que giorni di permonenza for-
jateln Italia, 23 giorni passati 
In carcere per una storia di ri
ciclaggio di denaro finito In 
una Bolla di sapone, Joseph 
Brincat è partito In aereo alla 
volta di Malta Ad attenderlo 
all'aeroporto dell'Isola la mo
glie e I due llgll, Antonella, 14 
anni («Ha Imparato I Italiano 
colo guardando la televisio
ne», afferma II parlamentare 
laburista con una punta di or

goglio paterno) e Stelano di 
11 anni, («È un grande tifoso 
della Juve», afferma Brincat 
che si dichiara Invece tifosissi
mo del Napoli) parenti, ami 
ci compagni di partito e rap
presentanti dell'opposizione 

Un ritorno trionfale il suo a 
Malta, dove lutti lo hanno 
sempre ritenuto completa. 
monte estraneo al reati che gli 
venivano contestali In Italia 

«Ho capito - ha spiegato 
Brincat In una conferenza 

stampa - che bisogna battersi 
molto per i diritti umani Ho 
capito come In Italia sia ne
cessario adeguare il sistema 
penale Sulla mia pelle, Infatti, 
ho dovuto constatare che li 
cosiddetto "tribunale della li
bertà", Introdotto nell 82 an
che per sollecitazione del 
consiglio d'Europa, del quale 
facevo parte, è una struttura 
che tutto sommalo funziona, 
mentre II vecchio codice, 
quello adottato in Italia alla fi
ne dell epoca fascista, è asso
lutamente Inadeguato e deve 
essere subito modificato! 

Non manca una battuta po
lemica sulle diversità del siste
mi giudiziari Italiano e malte
se «Noi fin dal 1314 abbiamo 
adottato il sistema accusato. 
rio Tutto quello che viene lat
to è pubblico Invece in Italia 
ho dovuto attendere In carce 
re ben quattro giorni prima 
che, per posta, gli atti del mio 
processo (ossero trasferiti da 

un tribunale ali altro Ho do
vuto attendere 24 giorni per 
vedere riconosciuta la mia 
estraneità ai reali contestati 
Un po' troppo non vi pare?» 

Polemico, dunque ma an
che disteso specie sul futuro 
dei rapporti fra Malta e Italia 
(«Malta è un piccolo paese, 
devo essere amico di tutti»). 
Brincat è slato tanto polemico 
con I giornali («Rendono un 
cattivo servizio alia democra
zia ed hanno Infangalo II no
me del mio paese e questo mi 
ha tatto molto male») quanto 
riservato sulla vicenda dei 
gioielli ("Sono arrivati In Italia 
prima di meO 

A La Valletta Brincat ha an
che dichiarato «Non chiede
rò risarcimenti agli italiani, 
chiedo soltanto che venga re
sa giustizia anche ad altri de
tenuti ed in particolare chiedo 
la grazia per tre di loro» Brin
cat non Via voluto rivelare il 
nome dei tre ha poi ribadito 

che Intende Iscriversi al Parti
to Socialista Italiano «per mi
gliorare il sistema giudiziario 
in Italia», 

Ieri è slato possibile anche 
ottenere, per esteso, il dispo
sitivo del tribunale della liber
tà di Cosenza in sei pagine 
dattiloscritte i magistrati del 
tribunale di Cosenza hanno 
accollo senza riserve le moti
vazioni del ricorso dell'avvo
cato Luigi Patroni Gnffi «La 
disamina degli elementi del-
I accusa - scrivono I giudici 
cosentini - dimostra non tan
to I inconsistenza degli indizi 
apprezzati Invece dagli inqui
renti, ma rivela viceversa che i 
dati valonzzatl dall'accusa 
non possono essere ritenuti 
indizi, ancorché di grado n-
dotto, da consentire la cattu
ra, ma solo sospetti, per difet
to essenziale dei caratteri del
la certezza e della univocità» 
Insomma un colossale abba
glio pagato con 24 giorni di 
carcere 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Ecco tutti i programmi del millenovecentottantotto. 
Per il Rock (e arriva Sting), per il cinema, il teatro, 
l'opera, il balletto. 
Ma che cosa succederà a New York, Parigi, Berlino e 
Londra? 
A / R ve lo racconta. Quindi tutti a tavola per il gran 
cenone: ci mangeremo 1 infanzia. 
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